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1). Nel contesto della perdurante situazione di violenza, in
Israele e in Cisgiordania sono stati uccisi 15 palestinesi e tre
israeliani e sono rimasti feriti 945 palestinesi e 23 israeliani:
sono state condotte molteplici operazioni di ricerca-arresto,
si sono verificati violenti scontri e sono state applicate severe
restrizioni agli accessi.

Il 19 aprile, Tor Wennesland, Coordinatore Speciale delle Nazioni Unite per il
processo di pace in Medio Oriente, ha rilasciato una dichiarazione, esprimendo la
propria preoccupazione per le violenze ed esortando i leader a “ridurre le
tensioni, creare le condizioni per riportare la calma e garantire che nei Luoghi
Santi lo “status quo” sia garantito”.

2). Nel corso di due aggressioni attuate da palestinesi, due israeliani sono
stati uccisi e undici sono stati feriti; successivamente entrambi gli autori
sono stati uccisi [seguono dettagli]. Il 7 aprile, a Tel Aviv (Israele), un
palestinese del Campo profughi di Jenin ha sparato uccidendo due israeliani e
ferendone altri dieci; il giorno successivo, uno dei feriti è morto per le ferite
riportate e, in uno scontro a fuoco, le forze israeliane hanno ucciso l’aggressore. Il
10 aprile, all’ingresso della moschea Ibrahimi, nell’area H2 della città di Hebron,
una donna palestinese avrebbe accoltellato un poliziotto di frontiera israeliano ed
è stata uccisa dalle forze israeliane. Secondo testimoni oculari, per circa
mezz’ora, i soldati hanno impedito al personale medico di soccorrere la donna.
Dopo l’attacco, le forze israeliane hanno intensificato le restrizioni all’ingresso dei
fedeli musulmani nella moschea. Alla chiusura del presente rapporto i corpi di
entrambi i palestinesi sono ancora trattenuti dalle autorità israeliane. Il 12 aprile,
in Israele, un palestinese di Hebron è stato ucciso con arma da fuoco dalla polizia
israeliana nel corso di un raid condotto in un luogo di lavoro sospettato di
impiegare palestinesi non in possesso dei permessi israeliani. Funzionari
israeliani hanno detto che l’uomo aveva accoltellato un ufficiale di polizia
israeliano. Testimoni oculari palestinesi hanno detto che l’uomo stava dormendo e
non aveva manifestato segni di resistenza.
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3). In Cisgiordania, a seguito all’attentato di Tel Aviv [vedi sopra], le
operazioni militari israeliane si sono intensificate: undici palestinesi,
inclusi tre minori, sono stati uccisi dalle forze israeliane e altri sono
rimasti feriti durante molteplici operazioni di ricerca-arresto ed altre
circostanze [seguono dettagli]. Il 9 aprile, nel Campo profughi di Jenin, da cui
proveniva l’attentatore, le forze israeliane hanno ucciso un palestinese e ne hanno
feriti altri dieci, tra cui un 17enne, morto due giorni dopo per le ferite riportate;
durante l’operazione si sarebbe verificato uno scontro a fuoco con palestinesi. Il
10 aprile, a Husan (Betlemme), le forze israeliane hanno ucciso una donna
palestinese 45enne, disarmata e con problemi di vista; secondo le autorità
israeliane (che hanno aperto un’inchiesta sull’accaduto) la donna aveva ignorato
gli avvertimenti a non avvicinarsi. Sempre il 10 aprile, ad Al Khadr (Betlemme),
un 21enne è stato ucciso con arma da fuoco; secondo fonti israeliane, aveva
lanciato una bottiglia incendiaria contro veicoli israeliani. In tre diverse
operazioni di ricerca-arresto tenute il 13 e 14 aprile, le forze israeliane hanno
sparato, uccidendo quattro palestinesi e ferendone altri sei, incluso un ragazzo di
17 anni che è morto, giorni dopo, per le ferite riportate. Le tre operazioni di
ricerca-arresto sono avvenute a Silwad (Ramallah), Kafr Dan (Jenin) e Beita
(Nablus); tali operazioni hanno innescato scontri. Il 14 aprile, un altro ragazzo,
14enne, è stato ucciso dalle forze israeliane all’ingresso di Husan (Betlemme); in
questa circostanza i palestinesi avevano lanciato pietre contro le forze israeliane
schierate all’ingresso del villaggio e queste avevano sparato proiettili veri,
proiettili rivestiti di gomma e lacrimogeni. Il 18 aprile, una donna palestinese, è
morta per le ferite riportate il 9 aprile a Jenin, mentre transitava in taxi durante
uno scontro a fuoco tra palestinesi e forze israeliane.

4). Un altro palestinese è stato ucciso a Nablus dalle forze israeliane il 13
aprile, vicino alla Tomba di Giuseppe, luogo che nel corso degli anni è
stato motivo di scontri tra palestinesi e forze israeliane che
accompagnano i coloni israeliani [in visita alla Tomba]. [Di seguito l’antefatto
dell’episodio del 13 aprile]. Il 9 aprile, palestinesi avevano vandalizzato il
Complesso [della Tomba di Giuseppe], appiccando il fuoco ad una sua parte.
L’Autorità Palestinese aveva annunciato la sua intenzione di riparare la struttura;
nondimeno, il 13 aprile, coloni israeliani e forze israeliane sono entrati nel
Complesso per effettuare le riparazioni. Durante tali lavori, le forze israeliane
hanno sparato bombe assordanti verso palestinesi che lanciavano pietre contro di
loro. Successivamente, le forze armate hanno sparato proiettili veri, proiettili di



metallo rivestiti di gomma e lacrimogeni, ferendo 26 palestinesi. L’uomo ucciso
[vedi inizio paragrafo] è stato colpito da un proiettile nella propria auto; stava
portando i nipoti in una scuola vicina. Il 10 aprile, le forze palestinesi hanno
sparato, ferendo due coloni che cercavano di accedere alla Tomba di Giuseppe
senza accompagnamento militare [israeliano]; un altro colono che fuggiva dalla
zona con il suo veicolo, ha investito e ferito un palestinese.

5). Dal 2 aprile, data di inizio del Ramadan, le forze israeliane hanno
intensificato la loro presenza dentro e intorno alla Città Vecchia di
Gerusalemme. Il 15 e 17 aprile, le forze israeliane hanno fatto irruzione
nell’Haram Al Sharif / Monte del Tempio ed hanno usato la forza per far uscire i
palestinesi. Secondo il commissario di polizia israeliano, ciò è avvenuto dopo che
palestinesi avevano attaccato una stazione di polizia e avevano minacciato la
sicurezza dei fedeli ebrei al Muro Occidentale. Le forze israeliane hanno sparato
granate assordanti, proiettili con parte anteriore di gomma spugnosa ed hanno
picchiato i palestinesi con i manganelli, compresi minori, donne, giornalisti e altri
che, a quanto pare, non erano stati coinvolti in alcun lancio di pietre. Un totale di
180 palestinesi, inclusi 27 minori e quattro donne, sono rimasti feriti. Secondo i
media israeliani, tre membri delle forze israeliane sono stati feriti da pietre.
Durante l’operazione del 15 aprile [di cui sopra], le forze israeliane hanno
arrestato 470 palestinesi, inclusi 60 minori, la maggior parte dei quali è stata
rilasciata più tardi, quello stesso giorno.

6). Oltre ai sopraccitati 180 feriti a Gerusalemme Est, in Cisgiordania
sono stati feriti dalle forze israeliane altri 765 palestinesi, inclusi 35
minori, il che rappresenta un aumento del 73% rispetto al precedente
periodo di riferimento [seguono dettagli]. La maggior parte dei feriti (485) sono
stati registrati in diverse manifestazioni. Questi includono circa 201 feriti
segnalati in otto proteste contro gli insediamenti [colonici] vicino a Beita, Beit
Dajan, Burqa e Qaryut (tutti a Nablus) e Kafr Qaddum (Qalqiliya). Altri 284 feriti
sono stati conteggiati nel corso di manifestazioni contro l’elevato numero di
vittime: alcuni partecipanti a tali proteste hanno lanciato pietre e le forze
israeliane hanno sparato lacrimogeni, proiettili di gomma e proiettili veri. Altri
212 feriti sono stati registrati in 16 operazioni di ricerca-arresto svolte in
Cisgiordania, inclusa Beita (Nablus) dove, in una singola operazione, sono rimaste
ferite 147 persone. In totale, le forze israeliane hanno effettuato 109 operazioni di
ricerca-arresto ed hanno arrestato 108 palestinesi. Il 12 e 13 aprile, a Tulkarm, le



forze israeliane hanno fatto irruzione presso l’Università Tecnica palestinese,
dove hanno aperto il fuoco contro gli studenti, ferendone 68, compresa una
guardia di sicurezza che, secondo funzionari israeliani, era sospettata di essere
coinvolta in un attacco contro israeliani. Di tutti i feriti palestinesi, 85 sono stati
colpiti da proiettili veri, 90 da proiettili di gomma e la maggior parte dei
rimanenti è stata curata per aver inalato gas lacrimogeni.

7). Secondo i dati ufficiali israeliani, il primo e il secondo venerdì del
Ramadan (8 e 15 aprile), attraverso i quattro checkpoint predisposti lungo
la Barriera, sono entrati a Gerusalemme Est 130.000 palestinesi titolari di
documenti d’identità della Cisgiordania. Le autorità israeliane hanno
consentito a uomini di età superiore ai 50 anni, donne di tutte le età e bambini di
età inferiore ai 12 anni di entrare a Gerusalemme Est senza permesso.
Quest’anno, per il Ramadan o per la Pasqua, le autorità israeliane non hanno
concesso permessi ai residenti di Gaza.

8). In Area C della Cisgiordania e a Gerusalemme Est, adducendo la
mancanza di permessi edilizi rilasciati da Israele, le autorità israeliane
hanno demolito, confiscato o costretto le persone a demolire cinque
strutture di proprietà palestinese. Di conseguenza, otto persone, tra cui
quattro minori, sono state sfollate e sono stati colpiti i mezzi di sussistenza di
circa altre quattro. Il calo delle demolizioni e delle confische a cui si è assistito
nelle ultime settimane è in linea con la prassi di riduzione di tali interventi
durante il mese del Ramadan, (prassi attuata nella maggior parte degli anni
precedenti).

9). Coloni israeliani hanno ferito due palestinesi, e persone conosciute
come coloni, o ritenute tali, hanno danneggiato proprietà palestinesi in
dodici casi [seguono dettagli]. Il 9 aprile, coloni hanno aggredito fisicamente un
palestinese che pascolava il bestiame vicino a Kafr al Labad (Tulkarm) e un altro
nell’area H2 della città di Hebron. Altri tre attacchi si sono verificati a Qaryut
(Nablus), nella Comunità di Ras a Tin (Ramallah) e a Wadi Fukin (Betlemme), tra
cui l’irruzione in strutture di sostentamento, il furto di attrezzature agricole e
serbatoi d’acqua e il danneggiamento di un impianto idrico e condutture. In due
casi, coloni hanno attaccato pastori palestinesi e le loro mucche nella Comunità di
Hammat al Maleh nella valle del Giordano settentrionale (Tubas) e agricoltori
palestinesi a Kafr ad Dik (Salfit), causando danni ai raccolti. In altri cinque casi,
sono state lanciate pietre contro veicoli palestinesi vicino a Gerusalemme, Hebron



e Nablus, provocando danni ad almeno otto veicoli.

10). Persone conosciute come palestinesi, o ritenute tali, lanciando pietre
hanno ferito 13 coloni israeliani ed hanno danneggiato sette veicoli
israeliani che viaggiavano sulle strade della Cisgiordania, vicino a Nablus,
Ramallah e Gerusalemme. In otto casi, veicoli e autobus israeliani sono stati
danneggiati dal lancio di pietre o bottiglie incendiarie.

11). Il 18 aprile, per la prima volta in oltre tre mesi, gruppi armati
palestinesi della Striscia di Gaza hanno lanciato un razzo verso il sud di
Israele. Il razzo è stato intercettato dall’esercito israeliano.
Successivamente, le forze israeliane hanno lanciato attacchi aerei,
colpendo un sito di addestramento militare nel sud della Striscia di Gaza.
In entrambi i casi non sono stati registrati feriti.

12). Sempre nella Striscia di Gaza, vicino alla recinzione perimetrale
israeliana o al largo della costa, in almeno 38 occasioni, le forze israeliane
hanno aperto il fuoco di avvertimento [verso palestinesi],
presumibilmente per far rispettare le restrizioni di accesso [loro imposte].
In due dei casi, le forze israeliane hanno arrestato sette pescatori in mare, ferito
uno di loro e sequestrato tre barche da pesca.

¡

Ultimi sviluppi (successivi al periodo di riferimento)

a). Il 22 aprile, un palestinese di 18 anni è morto per le ferite riportate il 9 aprile,
quando era stato colpito dalle forze israeliane nel corso di un’operazione di
ricerca-arresto condotta ad Al Yamun.

b). Il 19 e 20 aprile un gruppo armato palestinese di Gaza ha lanciato due razzi
contro Israele; tre civili israeliani sarebbero rimasti feriti mentre cercavano
rifugio e sarebbero stati segnalati danni. Successivamente, le forze israeliane
hanno lanciato attacchi aerei, colpendo postazioni militari di Gaza; non ci sono
stati feriti palestinesi, ma sono stati segnalati danni.
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nota 1:



I  Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati ogni due settimane in lingua inglese, araba ed
ebraica;  contengono  informa-zioni,  corredate  di  dati  statistici  e  grafici,  sugli  eventi  che
riguardano  la  protezione  dei  civili  nei  territori  palestinesi  occupati.

 s o n o  s c a r i c a b i l i  d a l  s i t o  W e b  d i  O C H A o P t ,  a l l a  p a g i n a :
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civil ians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano l’edizione inglese dei Rapporti.

nota 2:

Nella  versione  italiana  non  sono  riprodotti  i  dati  statistici  ed  i  grafici.  Le  scritte  [in  corsivo  tra
parentesi  quadre]  sono  talvolta  aggiunte  dai  traduttori  per  meglio  esplicitare  situazioni  e
contesti che gli estensori dei Rapporti a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori
abituali.

nota 3:

In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report originale
in lingua inglese.

Associazione per la pace – Via S. Allende, 5 – 10098 Rivoli TO; e-mail: assopacerivoli@yahoo.it
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